Il Sindaco Presidente fa presente che il Gruppo consiliare Per Campomorone a firma del Consigliere Stefano Piana ha presentato una proposta di ordine del giorno sulla opzione fiscale per la Difesa Civile non armata. Invita quindi il consigliere Piana ad illustrarlo.

Interviene il consigliere Piana il quale si dice lieto che l’o.d.g. si discuta nel 1° Consiglio utile, a pochi giorni dal giorno della rimembranza e in vista del 60° anniversario della liberazione. 

Ricorda che il ripudio alla guerra è stabilito dall’art.11 della Costituzione facendo presente come invece in caso di conflitti la comunità internazionale sa solo decidere come definire una guerra ma non riesca ad evitarla e come ci siano ricerche tese a trovare a tale fine una soluzione. Ricorda come negli anni 60 – 70 molti ragazzi siano finiti in galera per obiezione di coscienza. Successivamente è stata promulgata la legge sugli obiettori di coscienza ma in questa l’obiezione non era riconosciuta come diritto soggettivo tanto che il suo riconoscimento era stata demandato ad una speciale Commissione.

Successivamente accogliendo i principi sulla validità giuridica delle difesa non armata contenuti in una sentenza della Corte Costituzionale venne istituito l’Ufficio Nazionale del Servizio Civile presso la Presidenza del Consiglio e nel 2001 il servizio civile volontario.

Esistono già proposte di legge che prevedono la possibilità dei cittadini di scegliere di destinare le quote destinate alla difesa militare, alla difesa civile non armata. Conclude affermando che l’o.d.g. proposto serve a fare pressione affinché venga approvata la legge che dia ai cittadini la possibilità di finanziare la difesa civile non armata destinando a tale fine una quota dell’imposta dovuta.

Il Sindaco fatto presente che questo Consiglio si è già schierato sull’applicazione dell’art.11 della nostra Costituzione esprime la propria soddisfazione sul fatto che il Consigliere Piana sia nuovamente intervenuto in merito in questa nuova prospettiva.  Affermato che in linea di principio condivide il contenuto della proposta di o.d.g. del Consigliere Piana, dichiara di essere costretto con rammarico a contestare alcune sue affermazioni riguardanti presunti privilegi dei quali godrebbero le forze di Polizia. Premesso di prestare servizio nella Guardia di Finanza da 23 anni, nel corso dei quali sono state condotte dure battaglie per la smilitarizzazione del Corpo, fa presente che oggi, ritenuto tale obiettivo impossibile considerato l’atteggiamento in proposito delle forze politiche, si continua a lottare per la sindacalizzazione. Per le lotte fatte non è stato mai trovato alcun interlocutore neanche fra quelli che predicavano la pace, la democrazia nelle forze di polizia. Non è vero che si possa andare in pensione con il sistema precedente né che ci siano assunzioni privilegiate. Anziché demonizzare occorrerebbe cercare la strada che porti nell’interno delle forze di polizia e delle forze armate all’introduzione di quelle forme di democrazia che ancora purtroppo mancano. Forse se ciò fosse stato fatto, si sarebbe agevolato anche per questa via proprio il raggiungimento di quegli obiettivi di pace di cui si sta parlando.

Il consigliere Pozzolo dà lettura della proposta sulla opzione fiscale per la Difesa Civile presentata oposta dalla maggioranza.

Il consigliere Piana in merito alle osservazioni del Sindaco precisa che quelle affermazioni non sono sue ma riportate da un commento della Compagnia di Obiezione alle spese militari come risulta dal testo virgolettato. 

Il Sindaco gliene dà atto e considerato che le due proposte sostanzialmente convergono sulle stesse posizioni, sospende la seduta per 10 minuti affinché la minoranza possa esaminare attentamente la proposta di o.d.g. della maggioranza e giungere ad un eventuale ed auspicabile voto unanime.

Riaperta la seduta il Presidente comunica che si è pervenuti ad un documento unico di cui dà lettura invitando il Consiglio alla sua approvazione nel testo seguente:

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di O.d.g. “Opzione fiscale per la Difesa Civile non armata” presentata dal Gruppo Per Campomorone;

Vista la proposta di deliberazione presentata dal Gruppo Campomorone Solidarietà e Progresso;

Nello spirito della Costituzione e in particolare dell’art.11;

In continuità con le posizioni assunte in passato anche contro l’intervento armato in Iraq;

Tenuto conto dell’alto valore morale della difesa nonviolenta come strumento alternativo ad una “politica di guerra” evidenziato anche da studi e ricerche specifiche;

In adesione ai principi contenuti nella “Campagna di Obiezione alle Spese Militari per la Difesa Popolare Nonviolenta”, promossa da numerose associazioni dell’arcipelago pacifista;

In considerazione del divario tra il Nord e il Sud del mondo, che il Nord continua a mantenere con la sua egemonia economica, culturale e, non ultima, la supremazia militare che allarga la distanza tra le culture e i popoli anziché favorirne la loro integrazione;

Tenuto conto dell’approssimarsi dell’anniversario del 60° della Liberazione, stagione di lotta per la democrazia in cui uomini e donne hanno combattuto per la libertà del proprio popolo militando nelle formazioni partigiane, testimoniando anche con azione non violente di interposizione e scioperi dei lavoratori la loro ferma opposizione all’occupazione nazifascista;

Impegna il Sindaco

· a farsi promotore nelle opportune sedi di adeguate azioni politiche affinché venga riconosciuto ai cittadini il diritto all’opzione fiscale a favore della difesa non armata;

· a sostenere con forme di cooperazione internazionale, attraverso il Coordinamento Enti Locali per la Pace e la Tavola della Pace, lo sviluppo nei paesi del Sud del mondo;

· a promuovere progetti di educazione alla Pace ed alla Nonviolenza.

· ad inviare la presente deliberazione a:

Presidente della Repubblica

Presidente del Consiglio dei Ministri

Presidente del Senato della Repubblica

Presidente della Camera dei Deputati

Parlamentari Liguri

Presidente della Regione Liguria

Presidente del Consiglio Regionale Ligure

Presidente della Provincia di Genova

Presidente del Consiglio Provinciale di Genova

Presidente e Consiglio della Comunità Montana Altavalpolcevera

Sindaci e Consigli Comunali appartenenti alla Comunità Montana Altavalpolcevera

Coordinamento Enti Locali per la Pace

Terminata la lettura del documento sopra riportato, lo mette ai voti e

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge lo approva.

